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La deducibilità fiscale della Spese di Vitto e Alloggio: Guida Completa per
Professionisti e Imprese

SINTESI OPERATIVA

Nel variegato e complesso panorama fiscale italiano, le spese di vitto e alloggio rappresentano
una voce di costo significativa e spesso fonte di dubbi interpretativi per professionisti, imprese e
lavoratori autonomi. Questo articolo si propone di analizzare in maniera approfondita e dettagliata
la disciplina fiscale di tali spese, evidenziando le sfumature normative, le recenti modifiche
legislative e le diverse casistiche che possono presentarsi nella pratica quotidiana.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

el variegato e complesso panorama fiscale italiano, le spese di vitto e alloggio rappresentano una voce di costo
significativa e spesso fonte di dubbi interpretativi per professionisti, imprese e lavoratori autonomi. Questo articolo

si propone di analizzare in maniera approfondita e dettagliata la disciplina fiscale di tali spese, evidenziando le sfuma‐
ture normative, le recenti modifiche legislative e le diverse casistiche che possono presentarsi nella pratica quotidiana.

L’obiettivo è fornire una guida completa e aggiornata che possa essere utile sia al professionista esperto che al neofita
della materia fiscale, bilanciando un linguaggio tecnicamente preciso con spiegazioni chiare e accessibili. Esploreremo
le peculiarità dei diversi regimi fiscali, analizzeremo casi pratici e forniremo indicazioni operative per una corretta ge‐
stione contabile e fiscale di queste spese.

IL TRATTAMENTO FISCALE PER I PROFESSIONISTI

Per i professionisti, la gestione fiscale delle spese di vitto e alloggio ha subito una significativa evoluzione negli ultimi
anni. Attualmente, la normativa prevede che queste spese siano deducibili nella misura del 75% del loro ammontare,
con un limite massimo pari al 2% dei compensi percepiti nel periodo d’imposta. Questa regola, introdotta dalla Legge di
Stabilità 2017 (Legge n. 232/2016), ha semplificato notevolmente il quadro normativo precedente, che prevedeva un
trattamento differenziato a seconda che le spese fossero sostenute nel comune di domicilio fiscale o fuori da esso.

ANALISI DELLA DEDUCIBILITÀ

La deducibilità del 75% si applica all’importo totale della spesa, comprensivo di IVA. È importante sottolineare che que‐
sto limite si applica indipendentemente dal luogo in cui la spesa viene sostenuta, superando la precedente distinzione
tra spese sostenute nel comune di domicilio fiscale e fuori da esso.Il tetto massimo del 2% dei compensi va calcolato
sul totale dei compensi percepiti nel periodo d’imposta, considerando anche quelli eventualmente non assoggettati a ri‐
tenuta d’acconto. Questo aspetto è particolarmente rilevante per i professionisti che operano in regimi fiscali agevolati o
che hanno clienti esteri.

ESEMPIO PRATICO

Per comprendere meglio l’applicazione di queste regole, consideriamo il seguente esempio:Un commercialista nel 2024
ha percepito compensi per 150.000 euro. Le sue spese di vitto e alloggio ammontano a 5.000 euro.

Ecco come si calcola la deducibilità:

In questo caso, il professionista potrà dedurre 3.000 euro, nonostante il 75% delle spese ammontasse a 3.750 euro.

Calcolo del 75% delle spese: 5.000 € x 75% = 3.750 €◆

Calcolo del limite del 2% dei compensi: 150.000 € x 2% = 3.000 €◆

Confronto tra i due valori: si applica il minore, quindi 3.000 €◆

https://dev.studiopizzano.it/la-deducibilita-fiscale-della-spese-di-vitto-e-alloggio-guida-completa-per-professionisti-e-imprese/
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SPESE SOSTENUTE DAL COMMITTENTE

Un aspetto fondamentale da considerare è il trattamento delle spese sostenute direttamente dal committente. In questo
caso, tali spese non rientrano nei compensi del professionista e sono interamente deducibili per il committente stesso.
Questa regola, introdotta dal D.Lgs. 175/2014, ha eliminato l’obbligo di riaddebito in fattura delle spese sostenute dal
committente per conto del professionista, semplificando notevolmente gli adempimenti amministrativi.

LE REGOLE PER LE IMPRESE

Per le imprese, il trattamento fiscale delle spese di vitto e alloggio segue regole diverse e più articolate rispetto a quelle
previste per i professionisti. In generale, queste spese sono deducibili nella misura del 75% del loro ammontare, ma esi‐
stono numerose eccezioni e casi particolari che meritano un’analisi approfondita.

DEDUCIBILITÀ GENERALE E CASI PARTICOLARI

ESEMPIO PRATICO

Consideriamo un’azienda manifatturiera con ricavi annui di 5 milioni di euro. Nel corso dell’anno, l’azienda ha sostenuto
le seguenti spese:

Calcolo della deducibilità:

Totale deducibile: 15.000 € + 15.000 € + 10.000 € = 40.000 €

Regola generale: deducibilità al 75% dell’ammontare delle spese di vitto e alloggio.◆

Trasferte dei dipendenti: le spese sostenute per le trasferte dei dipendenti fuori dal comune sede di lavoro sono
deducibili al 100%, ma con limiti giornalieri specifici:

Questi limiti si applicano per le trasferte di durata superiore alle 12 ore. Per durate inferiori, si applica un limite pari a
un terzo di quelli indicati.

◆

Per trasferte in Italia: limite di 180,76 euro al giorno◆

Per trasferte all’estero: limite di 258,23 euro al giorno◆

Spese di rappresentanza: se le spese di vitto e alloggio sono classificabili come spese di rappresentanza, seguono
le regole specifiche previste dall’art. 108, comma 2, del TUIR. In questo caso, la deducibilità è limitata in base al
volume dei ricavi:

◆

1,5% dei ricavi fino a 10 milioni di euro◆

0,6% dei ricavi eccedenti 10 milioni e fino a 50 milioni di euro◆

0,4% dei ricavi eccedenti 50 milioni di euro◆

Settore turistico-alberghiero: per le imprese che operano in questo settore, le spese di vitto e alloggio possono
essere considerate costi della produzione e quindi interamente deducibili, purché inerenti all’attività d’impresa.

◆

Spese di vitto e alloggio generiche: 20.000 €◆

Spese per trasferte dei dipendenti: 15.000 €◆

Spese di rappresentanza (vitto e alloggio): 10.000 €◆

Spese generiche: 20.000 € x 75% = 15.000 € deducibili◆

Trasferte dipendenti: 15.000 € interamente deducibili (assumendo il rispetto dei limiti giornalieri)◆

Spese di rappresentanza: limite deducibile 1,5% di 5 milioni = 75.000 €. Quindi, i 10.000 € sono interamente
deducibili in quanto inferiori al limite.

◆
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IL CASO PARTICOLARE DEI LAVORATORI AUTONOMI OCCASIONALI

Per i lavoratori autonomi occasionali, la disciplina fiscale delle spese di vitto e alloggio presenta alcune peculiarità che
meritano un’analisi approfondita. A differenza dei professionisti e delle imprese, per questa categoria di contribuenti le
spese di vitto e alloggio sostenute per l’esecuzione dell’incarico sono integralmente deducibili dal reddito, purché analiti‐
camente documentate.

ANALISI DELLA DEDUCIBILITÀ

ESEMPIO PRATICO

Immaginiamo un traduttore che svolge un incarico occasionale per una casa editrice, dovendo trascorrere una setti‐
mana in una città diversa dalla propria per consultare archivi specifici. Le sue spese sono:

Totale spese: 950 €.

In questo caso, il lavoratore autonomo occasionale potrà dedurre integralmente l’importo di 950 € dal compenso rice‐
vuto per l’incarico, purché tutte le spese siano adeguatamente documentate e chiaramente riconducibili all’attività
svolta.

CONSIDERAZIONI FISCALI

È importante sottolineare che questo regime di deducibilità più favorevole si applica solo ai redditi classificati come “red‐
diti diversi” ai sensi dell’art. 67, comma 1, lettera l) del TUIR. Se l’attività, pur occasionale, rientra nell’esercizio di arti e
professioni, si applicano invece le regole previste per i professionisti.

L’IMPORTANZA DELLA DOCUMENTAZIONE: ASPETTI PRATICI E OPERATIVI

La corretta documentazione delle spese di vitto e alloggio è un aspetto cruciale per garantirne la deducibilità fiscale. In‐
dipendentemente dalla categoria di contribuente, è fondamentale adottare una prassi rigorosa nella raccolta e conser‐
vazione dei documenti giustificativi.

REQUISITI DELLA DOCUMENTAZIONE

Integrale deducibilità: le spese di vitto e alloggio sono deducibili al 100%, senza i limiti previsti per i professionisti o
le imprese.

◆

Requisito dell’inerenza: le spese devono essere strettamente correlate all’esecuzione dell’incarico occasionale.
Non sono quindi deducibili spese personali o non direttamente connesse all’attività svolta.

◆

Documentazione analitica: è fondamentale conservare tutti i documenti giustificativi (fatture, ricevute fiscali,
scontrini) che attestino la natura e l’importo della spesa.

◆

Limite temporale: la deducibilità è limitata al periodo di svolgimento dell’incarico occasionale.◆

Alloggio in hotel: 600 €◆

Pasti: 250 €◆

Trasporti locali: 100 €◆

Intestazione: le fatture o ricevute fiscali devono essere intestate al soggetto che sostiene la spesa (professionista,
impresa o lavoratore autonomo occasionale).

◆

Elementi identificativi: i documenti devono contenere tutti gli elementi necessari per l’identificazione della
prestazione, inclusi:

◆

Data e numero progressivo◆

Dati identificativi del fornitore◆

Natura, qualità e quantità dei beni o servizi forniti◆

Corrispettivi e altri dati necessari per la determinazione della base imponibile◆
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SPESE SOSTENUTE ALL’ESTERO

Nel caso di spese sostenute all’estero, la documentazione richiede un’attenzione particolare:

ESEMPIO DI GESTIONE DOCUMENTALE

Consideriamo il caso di un consulente aziendale che effettua una trasferta di tre giorni a Parigi per un cliente. Ecco
come dovrebbe gestire la documentazione:

LE RECENTI MODIFICHE NORMATIVE

Negli ultimi anni, il legislatore ha introdotto diverse modifiche alla disciplina fiscale delle spese di vitto e alloggio, con l’o‐
biettivo di semplificare gli adempimenti e ridurre il contenzioso. È fondamentale comprendere queste modifiche e il loro
impatto pratico sulla gestione fiscale di professionisti e imprese.

PRINCIPALI NOVITÀ LEGISLATIVE

Aliquota IVA applicata◆

Conservazione: i documenti devono essere conservati per il periodo previsto dalla normativa fiscale (generalmente
5 anni dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui la spesa è stata sostenuta).

◆

Traduzione: è consigliabile conservare una traduzione in italiano dei documenti, soprattutto per importi significativi.◆

Valuta: se la spesa è sostenuta in valuta estera, è necessario effettuare la conversione in euro utilizzando il cambio
del giorno in cui la spesa è stata effettuata o, in mancanza, il cambio del mese precedente.

◆

Paesi a fiscalità privilegiata: per le spese sostenute in Paesi con un regime fiscale privilegiato, si applicano regole
specifiche e più restrittive. In questi casi, la deducibilità è subordinata alla prova che le spese sono state
effettivamente sostenute e che hanno un effettivo interesse economico.

◆

Conservare le fatture dell’hotel, assicurandosi che siano intestate a suo nome e che riportino chiaramente le date di
soggiorno.

◆

Raccogliere tutte le ricevute dei pasti, anche quelle di importi minimi.◆

Per i trasporti locali, conservare i biglietti o le ricevute dei taxi.◆

Preparare una breve relazione sulla trasferta, indicando lo scopo e le attività svolte, da allegare alla
documentazione.

◆

Effettuare la conversione in euro delle spese sostenute in franchi francesi, annotando il tasso di cambio utilizzato.◆

Organizzare tutti i documenti in un unico fascicolo, possibilmente con una scansione digitale per maggiore
sicurezza.

◆

Eliminazione dell’obbligo di riaddebito (D.Lgs. 175/2014): Questa modifica ha eliminato l’obbligo per il
professionista di riaddebitare in fattura le spese di vitto e alloggio sostenute dal committente. Le spese sono ora
direttamente deducibili per il committente senza passare per il reddito del professionista.Impatto: Semplificazione
amministrativa e riduzione del rischio di errori nella fatturazione.

◆

Unificazione del trattamento per spese nel comune e fuori comune (Legge 232/2016): È stata eliminata la
distinzione tra spese sostenute nel comune di domicilio fiscale e fuori da esso, applicando un trattamento
uniforme.Impatto: Maggiore chiarezza e semplicità nella determinazione delle spese deducibili.

◆

Modifica dei limiti di deducibilità per le spese di rappresentanza (D.Lgs. 147/2015): Sono stati rivisti i limiti di
deducibilità delle spese di rappresentanza, incluse quelle di vitto e alloggio, in base al volume dei ricavi.Impatto:
Necessità di una più attenta classificazione delle spese e potenziale aumento della deducibilità per alcune imprese.

◆
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CASI PARTICOLARI E SITUAZIONI CRITICHE

Nella gestione fiscale delle spese di vitto e alloggio, esistono alcune situazioni particolari che meritano un’analisi appro‐
fondita per evitare errori o contestazioni in sede di verifica fiscale.

SPESE MISTE: LAVORO E TEMPO LIBERO

Un caso frequente riguarda le spese sostenute durante trasferte che includono sia momenti di lavoro che di svago per‐
sonale. In queste situazioni, è fondamentale:

PUNTO CHIAVE

Esempio: Un avvocato partecipa a un convegno di due giorni e decide di prolungare il soggiorno per un giorno di va‐
canza. In questo caso, potrà dedurre le spese di vitto e alloggio solo per i primi due giorni, mentre quelle del terzo
giorno saranno considerate spese personali non deducibili.

SPESE SOSTENUTE PER CLIENTI O COLLABORATORI

Quando un professionista o un’impresa sostiene spese di vitto e alloggio per clienti o collaboratori, la situazione richiede
particolare attenzione:

SPESE SOSTENUTE ALL’ESTERO IN PAESI A FISCALITÀ PRIVILEGIATA

Per le spese sostenute in Paesi considerati a fiscalità privilegiata, la normativa prevede regole più stringenti:

STRATEGIE DI OTTIMIZZAZIONE FISCALE

Pur nel rispetto rigoroso della normativa, esistono alcune strategie che professionisti e imprese possono adottare per
ottimizzare il trattamento fiscale delle spese di vitto e alloggio:

Documentare in modo dettagliato la natura professionale della trasferta.◆

Separare chiaramente le spese legate all’attività lavorativa da quelle personali.◆

Dedurre solo la quota parte relativa all’attività professionale.◆

Per i clienti, queste spese rientrano generalmente nella categoria delle spese di rappresentanza, con i relativi limiti
di deducibilità.

◆

Per i collaboratori, occorre distinguere tra dipendenti (per i quali si applicano le regole delle trasferte) e
collaboratori esterni (per i quali potrebbe essere necessario un trattamento simile a quello dei clienti).

◆

La deducibilità è subordinata alla prova che le spese sono state effettivamente sostenute e hanno un effettivo
interesse economico.

◆

È necessario conservare una documentazione particolarmente dettagliata e, possibilmente, ottenere prove
aggiuntive dell’effettività della prestazione (ad esempio, corrispondenza email, report di incontri, ecc.).

◆

Pianificazione accurata delle trasferte: organizzare le trasferte in modo da massimizzare l’efficienza e
minimizzare le spese non deducibili.

◆

Utilizzo di carte di credito aziendali: facilitano la tracciabilità e la separazione tra spese personali e professionali.◆

Implementazione di policy aziendali chiare: definire linee guida precise per dipendenti e collaboratori su quali
spese sono ammissibili e come documentarle.

◆

Revisione periodica della classificazione delle spese: assicurarsi che le spese siano correttamente classificate
(ad esempio, distinguendo tra spese ordinarie e di rappresentanza).

◆

Considerazione di alternative alle trasferte: valutare l’utilizzo di videoconferenze o altre soluzioni tecnologiche
per ridurre le spese di viaggio quando possibile.

◆
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CONCLUSIONI

La gestione fiscale delle spese di vitto e alloggio rappresenta un aspetto cruciale e complesso per professionisti e im‐
prese. La corretta applicazione delle norme può portare a significativi vantaggi in termini di deducibilità fiscale, mentre
una gestione errata può comportare contestazioni e sanzioni.

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (31/07/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


